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La provincia di Pavia
La provincia di Pavia comprende oltre al Pavese, corrispondente al suo antico contado, anche 
la Lomellina e l’Oltrepò, sui quali ottenne la giurisdizione sin dal XII secolo, quando Pavia si 
proclamò libero comune.
Il Pavese è pianeggiante, a parte il versante della collina di San Colombano. Sono i corsi 
d’acqua a caratterizzarne il paesaggio: il Po e il Ticino a sud, il Lambro ad est e ovunque i 
canali e i navigli scavati dall’uomo per irrigare i campi e per commerciare.
Uno dei luoghi più suggestivi lungo il Ticino si trova nei pressi di Bereguardo ed è il 
caratteristico ponte di chiatte. La stessa località merita una visita per il trecentesco castello 
Visconteo, recentemente restaurato.
Molti altri sono gli antichi castelli disseminati sul territorio: Lardirago, Vidigulfo, Landriano, 
Villanterio, Santa Cristina sono solo alcuni dei tanti borghi caratterizzati da rocche e manieri. 
Fra i più notevoli è senz’altro Belgioioso dove, nel ‘300, sempre i Visconti fondarono un castello 
poi infeudato ai Barbiano d’Este nel secolo successivo. Questi, col tempo, fecero della fortezza 
medioevale una splendida dimora signorile, alla quale nel ‘700 lavorò anche l’architetto Pollack. 
È rallegrata da uno scenografico giardino all’italiana, punteggiato di statue e con una 
monumentale fontana.

Pianeggiante come il Pavese è la Lomellina, incantevole soprattutto in primavera, quando il 
paesaggio si frantuma nei mille specchi delle risaie allagate. Prende il nome da Laumellum, 
l’attuale Lomello, un piccolo centro ubicato strategicamente all’incrocio delle strade per la 
Gallia ed il Sempione.
Per questo fu un importante insediamento sin da epoca romana, mentre risale forse a quella 
longobarda il suo straordinario nucleo altomedioevale, formato dal castello, dal battistero e 
dalla chiesa di Santa Maria Maggiore.
I due centri maggiori della Lomellina sono Mortara e, soprattutto, Vigevano, il più popoloso ed 
economicamente sviluppato. Qui si possono ammirare, fianco a fianco, uno dei castelli più 
grandi e una delle piazze più belle d’Italia. Il primo lo volle Luchino Visconti nel 1345, la 
seconda Ludovico il Moro nel 1490. Lo Sforza si avvalse probabilmente di Leonardo e di 
Bramante per la fase progettuale della Piazza, mentre al secondo affidò la costruzione della 
Torre del castello.

Rocche e castelli costellano tutta la Lomellina, tanto che si potrebbe organizzare un' escursione 
esclusivamente alla loro scoperta. Sicuramente includerebbe quelli di Cozzo, Sartirana e 
Scaldasole, i meglio conservati e, nel caso di Cozzo, dalle splendide sale ancora arredate.
Infine l’Oltrepò, il cui ondulato territorio pettinato dai vigneti s’incunea nell’Appennino, fra 
Emilia, Piemonte e Liguria.
Saranno le correnti marine che spirano dal mar ligure o quelle profumate dei boschi, saranno il 
particolare terreno o i monti che fermano l’aria umida della pianura, certo è che questa terra 
regala ottimi vini da oltre duemila anni.
Broni, con la sua barocca Collegiata di San Pietro; Stradella, famosa per le sue fisarmoniche; 
Casteggio, col suo borgo antico; Santa Maria della Versa, rinomata per gli spumanti. Tutti 
questi centri, ma anche i più piccoli che s’incontrano fra uno e l’altro, uniscono ai pregiati vini 
anche le antiche vestigia del passato e la bellezza naturale dei luoghi.
Capoluogo dell’Oltrepò è Voghera, posta all’entrata della valle Stàffora. Città dalla lunga storia, 
fu anch’essa conquistata dai Visconti che vi costruirono un castello. Notevoli anche il suo 
maestoso Duomo e la chiesa rossa di sant’Ilario.
Procedendo verso Varzi s’incontra Salice terme, elegante stazione termale, e, poco oltre Ponte 
Nizza, vale una deviazione la visita all’abbazia di Sant’Alberto di Butrio, sorta intorno all’anno 
Mille e custode di un prezioso ciclo d’affreschi.
Si giunge quindi a Varzi, nell’alta val Stàffora, dal pittoresco borgo medioevale. Di qui 
passavano le mulattiere,tramite le quali si trasportava il sale proveniente dalla Liguria, merce 
preziosa anche per la produzione degli squisiti salami. 
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